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La vita cristiana è un cammino 

Salmi per il cammino

Per il cristiano la vita è un cammino continuo; anche la vita religiosa, per essere autentica, deve assumere il carattere di un cammino di perfezione che non finisce mai: questo è il progetto di Dio (Salmo 100). Il cammino da fare ha le seguenti caratteristiche: evitare la colpa, il male ed essere puri (Salmo 14); camminare nell'integrità e nella verità (Salmo 25). Tutto praticamente si riassume in questo: camminare nei comandamenti di Dio (Salmo 118,25-32), specialmente quello centrale che è l'amore. 


Salmo 100 

Programma di perfezione 

Il re, all'inizio della sua missione, si dà come programma di «camminare con cuore integro» e di essere amico di coloro che «camminano per la via integra». È il progetto o proposito di ogni battezzato. 

(T= tutti; vM= voci maschili; vF= voci femminili)

Ant. A te, Signore, inneggerò e seguirò la via perfetta. 

(T)		Amore e giustizia io voglio cantare,
		voglio cantare inni a te, Signore.

(vM)		Agirò con saggezza nella via dell'innocenza:
		quando a me verrai?
		Camminerò con cuore innocente
		dentro la mia casa.

(vF)		Non sopporterò davanti ai miei occhi azioni malvagie,
		detesto chi compie delitti: 
		non mi starà vicino.
		Lontano da me il cuore perverso,
		il malvagio non lo voglio conoscere.

(vM)		Chi calunnia in segreto il suo prossimo
		io lo ridurrò al silenzio;
		chi ha occhio altero e cuore superbo
		non lo potrò sopportare.

(vF)		I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese
		perché restino accanto a me:
		chi cammina nella via dell'innocenza,
		costui sarà al mio servizio.

(vM)		Non abiterà dentro la mia casa
		chi agisce con inganno,
		chi dice menzogne
		non starà alla mia presenza.

(vF)		Ridurrò al silenzio ogni mattino
		tutti i malvagi del paese,
		per estirpare dalla città del Signore
		quanti operano il male.

(T)		Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
		Come era nel principio, e ora e sempre,
		nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. A te, Signore, inneggerò e seguirò la via perfetta. 

Salmo 14 

Camminare senza colpa 

Il cristiano è chiamato ad «entrare nella tenda del Signore»: può accedervi se «cammina senza colpa», se ha la purezza di cuore delle beatitudini proclamate da Gesù. 
(T= Tutti; 1S= primo solista; 2S= secondo solista)

Ant. Beati i puri di cuore perché vedranno Dio. 


(T)	Signore, chi abiterà nella tua tenda?
	Chi dimorerà sulla tua santa montagna?

(1S)	Colui che cammina senza colpa,
	pratica la giustizia
	e dice la verità che ha nel cuore, 
	non sparge calunnie con la sua lingua,
	non fa danno al suo prossimo
	e non lancia insulti al suo vicino.

(2S)	Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
	ma onora chi teme il Signore.
	Anche se ha giurato a proprio danno,
	mantiene la parola;
	non presta il suo denaro a usura
	e non accetta doni contro l'innocente.

(T)	Colui che agisce in questo modo
	resterà saldo per sempre.

	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Beati i puri di cuore perché vedranno Dio. 

Salmo 25 

Il cammino di un innocente 

Come cristiani siamo «stati scelti in Cristo per essere santi e immacolati» (Ef 1,4). In ogni nostra necessità ci presentiamo a Dio, proclamiamo di essere stati lavati nell'acqua del Battesimo, ci impegniamo a «camminare nell'integrità» e a «dirigere i nostri passi nella verità», fuggendo la compagnia di coloro che compiono il male. 

(T= tutti; vM= voci maschili; vF= voci femminili)

Ant. Integro è il mio cammino, Signore, 
		nella tua verità dirigo i miei passi. 

(vF)	Fammi giustizia, Signore:
	nell'integrità ho camminato,
	confido nel Signore, non potrò vacillare.
	Scrutami, Signore, e mettimi alla prova,
	raffinami al fuoco il cuore e la mente.

(vM)	La tua bontà è davanti ai miei occhi,
	nella tua verità ho camminato.
	Non siedo con gli uomini falsi
	e non vado con gli ipocriti;
	odio la banda dei malfattori
	e non siedo con i malvagi.

(vF)	Lavo nell'innocenza le mie mani
	e giro attorno al tuo altare, o Signore,
	per far risuonare voci di lode
	e narrare tutte le tue meraviglie.
	Signore, amo la casa dove tu dimori
	e il luogo dove abita la tua gloria.

(vM)	Non associare me ai peccatori
	né la mia vita agli uomini di sangue, 
	perché vi è delitto nelle loro mani,
	di corruzione è piena la loro destra.

(T)	Ma io cammino nella mia integrità;
	riscattami e abbi pietà di me.
	Il mio piede sta su terra piana;
	nelle assemblee benedirò il Signore.

	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Integro è il mio cammino, Signore, 
		nella tua verità dirigo i miei passi. 

Salmo 118,25-32 

Preghiamo il Signore di farci dono di conoscere i suoi comandamenti per camminare nella via giusta. 
(proclamato da voce solista)

Ant. Corro nella via dei tuoi comandi perché tu allarghi il mio cuore. 

(S)	La mia vita è incollata alla polvere:
	fammi vivere secondo la tua parola.

	Ti ho manifestato le mie vie e tu mi hai risposto;
	insegnami i tuoi decreti.

	Fammi conoscere la via dei tuoi precetti
	e mediterò le tue meraviglie.

	Io piango lacrime di tristezza;
	fammi rialzare secondo la tua parola.

	Tieni lontana da me la via della menzogna,
	donami la grazia della tua legge.

	Ho scelto la via della fedeltà,
	mi sono proposto i tuoi giudizi.

	Ho aderito ai tuoi insegnamenti:
	Signore, che io non debba vergognarmi.

	Corro sulla via dei tuoi comandi,
	perché hai allargato il mio cuore.

(T)	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Corro nella via dei tuoi comandi perché tu allarghi il mio cuore.






2.
Camminare con il Signore 


Scegliere di camminare alla presenza del Signore o, in altre parole, sulle sue vie, significa assumere uno stile di vita conforme ai suoi comandamenti, al suo vangelo. Una simile scelta e decisione non toglie alla strada le sue difficoltà e asprezze, ma la presenza vigile del Signore fa sì che esse vengano superate e dopo ogni caduta ci si rialzi; si avverte così di camminare veramente «nella terra dei viventi» (Salmo 55 e 114) e la vita conosce giorni di fecondità e di pace (Salmo 125).


Salmo 55, 2-7b.9-14

Canto alla parola di Dio che libera 

Il nostro cammino è costellato di prove; nell'ora della persecuzione noi confidiamo nel Signore e lo lodiamo per la sua parola. Egli conta i passi del nostro vagare, ci preserva dalla caduta e ci fa camminare alla sua presenza, vivi per sempre. 

(S= Solista; T= Tutti; vF= voci femminili; vM= voci maschili)

Ant. Canto la tua parola, Signore, 
		mi fai camminare alla tua presenza. 

(S)	Pietà di me, o Dio, perché un uomo mi perseguita,
	un aggressore tutto il giorno mi opprime.
	Tutto il giorno mi perseguitano i miei nemici,
	numerosi sono quelli che dall'alto mi combattono.

(T)	Nell’ora della paura io in te confido.
	In Dio, di cui lodo la parola,
	in Dio confido, non avrò timore:
	che cosa potrà farmi un essere di carne?

(vF)	Travisano tutto il giorno le mie parole,
	ogni loro progetto su di me è per il male.
	Congiurano, tendono insidie,
	spiano i miei passi, per attentare alla mia vita.

(vM)	I passi del mio vagare tu li hai contati,
	nel tuo otre raccogli le mie lacrime: 
	non sono forse scritte nel tuo libro?
	Allora si ritireranno i miei nemici,
	nel giorno in cui ti avrò invocato;
	questo io so: che Dio è per me.

(T)	In Dio, di cui lodo la parola,
	nel Signore, di cui lodo la parola,
	in Dio confido, non avrò timore:
	che cosa potrà farmi un uomo?

(S)	Manterrò, o Dio, i voti che ti ho fatto:
	ti renderò azioni di grazie,
	perché hai liberato la mia vita dalla morte. 
	Hai preservato i miei piedi dalla caduta,
	per camminare davanti a Dio
	nella luce dei viventi.

(T)	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Canto la tua parola, Signore, 
		mi fai camminare alla tua presenza. 

Salmo 114 

Ringraziamento 

Nei giorni in cui siamo oppressi da angoscia e paura, o la morte bussa alla nostra porta, noi gridiamo al Signore. Siamo sicuri che egli ascolta la nostra preghiera, perché è buono e giusto; libererà i nostri occhi dal pianto e il nostro piede dalla caduta e ci farà di nuovo camminare alla sua presenza nel mondo dei vivi. 

(S= solista; T= Tutti; vF= voci femminili; vM= voci maschili)

Ant. Il Signore libera la mia vita dalla morte, il mio piede dalla caduta. 


(S)	Amo il Signore, perché ascolta
	il grido della mia preghiera.
	Verso di me ha teso l'orecchio
	nel giorno in cui lo invocavo.

(vF)	Mi stringevano funi di morte,
	ero preso nei lacci degli inferi.
	Ero preso da tristezza e angoscia.
	Allora ho invocato il nome del Signore:
	"Ti prego, liberami, Signore".
	Pietoso e giusto è il Signore,
	il nostro Dio è misericordioso.
	Il Signore protegge i piccoli:
	ero misero ed egli mi ha salvato.

(vM)	Ritorna, anima mia, al tuo riposo,
	perché il Signore ti ha beneficato.
	Sì, hai liberato la mia vita dalla morte,
	i miei occhi dalle lacrime,
	i miei piedi dalla caduta.
	Io camminerò alla presenza del Signore
	nella terra dei viventi.

(T)	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 


Ant. Il Signore libera la mia vita dalla morte, il mio piede dalla caduta.

Salmo 127 

Beatitudine di chi cammina nelle vie del Signore 

La famiglia che cammina nelle vie del Signore, è benedetta dal Signore; conoscerà giorni di laboriosità, di fecondità, di prosperità e di pace. 

(S= solista; T= Tutti)

Ant. Felice chi è fedele al Signore e cammina nelle sue vie. 

(T)	Beato chi teme il Signore
	e cammina nelle sue vie.

(S)	Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
	sarai felice e avrai ogni bene.
	La tua sposa come vite feconda
	nell'intimità della tua casa;
	i tuoi figli come virgulti d'ulivo
	intorno alla tua mensa.

(T)	Ecco com'è benedetto l'uomo che teme il Signore.

(S)	Ti benedica il Signore da Sion.
	Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
	tutti i giorni della tua vita!
	Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!

(T)	Pace su Israele!

	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Felice chi è fedele al Signore e cammina nelle sue vie. 


3 
Camminare nella giustizia 

La vita cristiana è un camminare sulla via di Dio, sulla via diritta, sulla via della giustizia. La via di Dio è luce, amore, verità, pace, umiltà; è anche la croce. È soprattutto Gesù la via che ci conduce al Padre. 
Noi siamo in cammino verso la santa città (Salmo 83) nella quale entrano solo quelli che camminano nella giustizia (Cantico). Camminando nella giustizia, cioè vivendo secondo i comandamenti di Dio, noi offriamo a Dio il vero culto (Salmo 49). 

Salmo 83 

Camminare con una nostalgia nel cuore 

Lontano da Gerusalemme e dalla casa del Signore, il pio israelita ricorda i suoi pellegrinaggi alla città santa e la gioia nell'avvicinarsi ad essa. Questi pellegrinaggi sono un simbolo della vita di ogni uomo: essa è nostalgia e desiderio di una casa, gioia nel camminare, cammino nella volontà di Dio, crescita nell'attesa. 

(T= Tutti; vF= voci femminili; vM= voci maschili)

Ant. Il Signore concede misericordia e gioia 
		a chi cammina nella sua volontà. 

(T) 	Quanto sono amabili le tue dimore,
	Signore degli eserciti!

(v.F)	L’anima mia anela
	e desidera gli atri del Signore.
	Il mio cuore e la mia carne
	esultano nel Dio vivente.
	Anche il passero trova una casa
	e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli,
	presso i tuoi altari, Signore degli eserciti,
	mio re e mio Dio.

(vM)	Beato chi abita nella tua casa:
	senza fine canta le tue lodi.
	Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio
	e ha le tue vie nel suo cuore.
	Passando per la valle del pianto
	la cambia in una sorgente;
	anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni.
	Cresce lungo il cammino il suo vigore,
	finché compare davanti a Dio in Sion.
	Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,
	porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.

(vF)	Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,
	guarda il volto del tuo consacrato.
	Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri
	che mille nella mia casa;
	stare sulla soglia della casa del mio Dio
	è meglio che abitare nelle tende dei malvagi.
	Perché sole e scudo è il Signore Dio;
	il Signore concede grazia e gloria,
	non rifiuta il bene a chi cammina nell'integrità.

(T)	Signore degli eserciti,
	beato l'uomo che in te confida.

	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Il Signore concede misericordia e gioia 
		a chi cammina nella sua volontà. 

Cantico 	Is 33,13-16 

Camminare nella giustizia Nella città di Gerusalemme, immagine della Chiesa, abita il Signore. In essa non possono risiedere i peccatori; solo chi cammina nella giustizia troverà in essa un rifugio, l'acqua del Battesimo e il pane dell'Eucaristia 

(1S= primo solista; 2S= secondo solista; T= Tutti)

Ant. Beato chi cammina nella giustizia e parla con lealtà. 

(1S)	Ascoltate, voi lontani, quanto ho fatto, 
riconoscete, voi vicini, qual è la mia forza".

(2S)	A Sion hanno paura i peccatori,
uno spavento si è impadronito dei malvagi.

(T)	Chi di noi può abitare presso un fuoco divorante?
	Chi di noi può abitare tra fiamme perenni?

(2S)	Colui che cammina nella giustizia e parla con lealtà,
	che rifiuta un guadagno frutto di oppressione,
	scuote le mani per non prendere doni di corruzione,
	si tura le orecchie per non ascoltare proposte sanguinarie
	e chiude gli occhi per non essere attratto dal male:
	costui abiterà in alto,
	fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio,
	gli sarà dato il pane, avrà l'acqua assicurata.

(T)	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Beato chi cammina nella giustizia e parla con lealtà. 

Salmo 49 1-15.23 

Chi cammina sulla retta via offre a Dio il vero culto. 

In una solenne manifestazione il Signore rifiuta un certo modo di intendere il culto, compiuto solo in modo esteriore. Ciò che è a lui gradito è il sacrificio di lode, camminare per la retta via e riconoscerlo come nostro salvatore. 

(1S= primo solista; 2S= secondo solista; T= Tutti)

(T)   I nostri passi cantino la tua bontà, Signore,! 
         e il nostro cammino sia per te vero sacrificio. 

(1S)	Parla il Signore, Dio degli dèi,
	convoca la terra da oriente a occidente.
	Da Sion, bellezza perfetta,
	Dio risplende.

(T)	Viene il nostro Dio e non sta in silenzio;
	davanti a lui un fuoco divorante,
	intorno a lui si scatena la tempesta.

(1S)	Convoca il cielo dall'alto
	e la terra per giudicare il suo popolo:

(2S)	“Davanti a me riunite i miei fedeli,
	che hanno stabilito con me l'alleanza
	offrendo un sacrificio".

(T)	I cieli annunciano la sua giustizia:
	è Dio che giudica.

Ant. I nostri passi cantino la tua bontà, Signore,! 
         e il nostro cammino sia per te vero sacrificio. 

(1S)	“Ascolta, popolo mio, voglio parlare,
	testimonierò contro di te, Israele!
	Io sono Dio, il tuo Dio!
	Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,
	i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti.
	Non prenderò vitelli dalla tua casa
	né capri dai tuoi ovili.

(T) I nostri passi cantino la tua bontà, Signore,! 
         e il nostro cammino sia per te vero sacrificio. 

(2S)	Sono mie tutte le bestie della foresta,
	animali a migliaia sui monti.
	Conosco tutti gli uccelli del cielo,
	è mio ciò che si muove nella campagna.
	Se avessi fame, non te lo direi:
	mio è il mondo e quanto contiene.
	Mangerò forse la carne dei tori?
	Berrò forse il sangue dei capri?
	Offri a Dio come sacrificio la lode
	e sciogli all'Altissimo i tuoi voti;
	invocami nel giorno dell'angoscia:
	ti libererò e tu mi darai gloria".

(T)	Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;
	a chi cammina per la retta via
	mostrerò la salvezza di Dio”.

	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
	Come era nel principio, e ora e sempre,
	nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. I nostri passi cantino la tua bontà, Signore,! 
         e il nostro cammino sia per te vero sacrificio. 

